
IL DOCUMENTO 

ERSILIA 
SALVATO 
•Per contribuire - dice Ersilia Salvato - alla ri
cerca del nuovo inizio necessano», secondo 
l'Invito del segretario voglio soffermarmi su 
quanto è accaduto in questi mesi, e soprattutto 
su alcuni dati. 1 ) La gravita dello stato del par-

i (ito, 2) La nostra afasia, più in generale una ca
pacità di iniziativa politica e culturale. 3) Lo 
scarto pesante tra la nostra analisi - che la re
lazione, mi sembra, non aiuta affatto a colma
re-e la realtà 

, Una realtà in cui tornano-o sono in campo 
, - molteplici soggetti, 1 quali non trovano o non 

possono trovare «sponde» Perché non è una 
sponda I obiettivo della democratizzazione in
tegrale o il ragionamento sulla qualità totale e 
le nuove regole dell'impresa senza l'elabora
zione e l'organizzazione (ha ragione Tronti) 
di una nuova idea di democrazia, senza un ar-

! ncchimento della elaborazione culturale e teo
rica di una sinistra di classe, senza una pratica 
e una iniziativa antagonista 

Dati su cui avverto la necessità di una nfles-
sione, di una operazione-ventà Ritomo quin
di, sullo stato del partito Rischi di dissoluzio
ne, di separazioni silenziose, di smarrimento 
delle ragioni di militanza sono la realtà quoti
diana con cui ci confrontiamo (o dovremmo 

, confrontarci) 
È pur vero, che la svolta ha inciso in un cor

po già da tempo in difficolt 
a. su un partito In bilico tra vecchio (modo 
d essere, organizzazione, ruolo e funzione, ap
parato culturale e teorico datato e inadegua
to) e nuovo (la radicalità e scelte che lo attra
versano, come la assunzione delle differenze 
sessuali) Maèbenedirsi.anehequantodiuso 
la svolta ha approvato, quanto grandi i rischi di 
frattura in una realtà colpita della sua identità e 
ragione stessa di esistenza. 

Un partito, Infatti, vive del suo insediamento 
sociale, del messaggio che riesce a far giunge
re, vive di idee-forza, che sono tali quando ag
grediscono concretamente contraddizioni e 
incidono su soggetti e bisogni Scelgono sog
getti e bisogni idee-forza, dico, non generiche 
e vuote affermazioni, non radicalismi parolai, 
ma fatti e progetti di cambiamento 

Nel corso di questi mesi, si è insistito e si insi
ste (mi è sembrato questo il senso di van inter
venti), tra volontà di compilare una identità 
comunista, fumose afférmazioni di diritti di cit
tadinanza, silenzi e inadeguatezze di iniziative 

sulla necessità - certo vera e urgente - di 
«sblocchi» della democrazia 

Ebbene, proprio i fatti di questi mesi dicono 
con chiarezza che nessun «sblocco della de
mocrazia» diventa concreto e aggregante, se le 
nostre analisi, le nostre proposte le nostre ini
ziative politiche sono scisse dalla matenalità 
dei poteri effettivi, scisse cioè dalla questione 
del dominio capitalistico sulla natura, la socie
tà, la cultura, la vita degli uomini e delle don
ne 

E proprio qui, a mio avviso lo scarto serio di 
analisi sulla realtà che vedo nella relazione 
Perché, come si combatte, ad esempio questa 
tendenza alla mondializzazione dell'econo
mia queste imprese-istituzioni che controllano 
inten settori della vita7 E come si costruiscono 
risposte alle offensive neoliberaliste, alla cultu
ra dell individualismo, alla negazione della 
•rappresentanza generale»7 

Domande, queste, a cui non sono stale date 
risposte convincenti Né mi sembra sufficiente 
l'affermazione, secondo la quale l'asse non è 
la governabilità Tanto più, strategie referenda
rie o nforme elettorali (il cui mento peraltro 
non condivido) sembrano efficaci a ridurre 
quelle separazioni tra agenda sociale e agenda 
istituzionale che tutti diciamo di voler colmare 

Risposte che non possono venire, né posso
no ricercarsi a sinistra, se una elaborazione 
culturale, teorica e politica vanifica o appanna 
quel dato di originalità e autonomia in cui si 
era radicata E perciò solo con una profonda 
inondazione - a partire appunto dalle fonda
menta - che si deve costruire la nostra propo
sta critica al sistema capitalistico, alle moderne 
alienazioni, allo sfruttamento, alle profonde di
suguaglianze 

Questo significa anche per noi - l'area dei 
comunisti democratici - una sfida e una ricer
ca, l'elaborazione di una piattaforma ideale e 
programmatica sull'attualità, e il senso, i con
tenuti della nfondazione comunista È in que
sto modo, e con queste idee, che vogliamo sta
re nel processo 

Non credo si possa parlare di «discreto avvio 
de) lavoro» non solo perché facili e superficiali 
illusioni sul blocco della democrazia sono sta
te spazzate via, ma perché questo processo ri
guarda soprattutto noi. i comunisti 

Il nostro obiettivo è la nfondazione comuni
sta (identità, contenuti, nome) E per questo 
vogliamo batterci in questi mesi e nel congres
so Sarà possibile alla fine costruire una casa 
comune7 Personalmente non lo so. non mi 
convince un idea del pluralismo che mette in
sieme scelte antitetiche So che più culture 

possono arricchirsi a vicenda, ma se e è un 
senso comune Sento che gli esiti di questo 
processo sono del tutto aperti e per tutti E che 
essi dipendono dalla responsabilità di ognuno 
e di tutti 

ARTURO 
SQUASSINA 
Occhetto nella relazione ha affermato c h e con 
questa riunione del Ce dobbiamo parlare al 
partito e al paese È un'afférmazione impor
tante - ha sostenuto Arturo Squassina, della 
Federazione di Brescia - ma ad essa il segreta
rio non ha aggiunto fatti concreti Ha dimenti
cato, ad esempio, I evento politico più impor
tante di questa fase, lo sciopero dei metalmec
canici del 27 giugno rispetto al quale il Pei non 
ha saputo marcare una sua significativa pre
senza Dobbiamo abbandonare le frasi ro
boanti, entrare nel mento delle questioni poste 
dai nuovi protagonisti delle lotte, capire i c.irat-
ten di questa nuova classe operaia formata in 
gran parte d a giovani cresciuti nel clima cultu
rale del liberismo e del rampantismo Nelle 
fabbriche sta crescendo un patnmonio umano 
c h e va orientato, rappresentato, altnmenti c'è 
il rischio vero c h e si possa disperdere 

Questo obbliga il Pei a «mordere» sui temi 
del centro dello scontro sociale e politico £ 
deleterio invocare il conflitto se poi nella realtà 
concreta non si è in grado di intervenire, di svi
luppare iniziativa politica Ecco il nostro pro
blema alle parole non facciamo seguire i fatti 
Quotidianamente si analizzano i processi di 
democratizzazione all'Est senza comprendere 
c h e c 'è una questione di democrazia anche 
nel nostro paese, a cominciare dal peso e dal 
ruolo c h e viene negato ai lavoraton Con la 
classe operaia, c o n i sindacati, è necessano 
apnre una riflessione c o m u n e e sviluppare 
un'iniziativa politica forte Dobbiamo aggredi
re alcuni temi di fondo, c o m e la riforma fiscale 
la questione salariale la democrazia, la con
trattazione articolata Che senso ha dire «radi
chiamoci» se poi non entriamo nel mento delle 
questioni, se non ci poniamo l'obiettivo di tra
sformare questo modello capitalistico7 Se non 
individuiamo c o n previsione quegli strau so
ciali con 1 quali essere protagonisti della tra
sformazione Su tutto questo pesa lo stato del 
partito Bisogna riconoscere c h e il Pei vive da 
anni in grave crisi, una crisi c h e la svolta del 12 
novembre ha però appesantito e d aggravato 

Abbiamo oggi un partito disorientalo, perdia
m o iscritti, diminuiscono le feste dell Unità 
Verso 1 es temo non esercitiamo alcun tipo di 
chiarezza e non basta ora affermare c o m e il 
segretario generale fa nella votazione, c h e ab
biamo fatto degli errori gli sbagli vanno analiz
zati e rettificati 

Ritengo molto importanti le prossime sca
denze e auspico c h e non si faccia della con
venzione programmatica e dell assise sul parti
to dei don da matlere all'occhiello ma dei veri 
momenti di dibattito e di confronto verso an
c h e e soprattutto nelle realtà locali Prendo at
to c h e Occhetto ha riconosciuto pan dignità a 
tutte le componenti e in c iò vedo un cambia
mento di linea positivo Ora è necessario non 
stare a guardarci troppo al nostro interno a 
settembre si riapre la questione delle lotte ope
raie, si tornerà a parlare di Finanziaria A questi 
appuntamenti sarà bene arrivarci preparali 

CHIARA 
INGRAO 
In questo dibattito - ha detto Chiara Ingrao -
sento c h e più va avanti l'imgidimento lo scon
tro fra stati maggion, più vengono schiacciate 
le differenze e la dialettica reali e tutti c i trovia
mo ad essere meno liben Questo dovrebbe es
sere motivo di nflesswne per tutti anche se non 
tutti ne portano le stesse responsabilità E la 
teorizzazione del crollo di ogni speranza e 
possibilità di dirsi comunisti, ad esempio, c h e 
ha portato.a ncompattare fra loro versioni an
c h e molto diverse di c h e cos 'è l'identità comu
nista, dalle più tradizionaliste alla ricerca 
espressa dalle donne , o nell'intreccio c o n la n-
flessione «eco-pacifista» Tutti percorsi di ricer
c a c h e hanno bisogno di essere nuovamente 
liberati in quanto tale nella loro complessità e 
diversità, non semplicemente tollerati nella co
stituente o costretti in un blocco (differenziato 
di •irriducibili- Vorrei poter stare in un partito 
c h e fa di queste diversità una ricchezza, senza 
irrigidirle e c h e invece sia capace di dividersi e 
scontrarsi con ben più nettezza, anche nel vo
to, e in schieramenti contrapposti, sul terreno 
delle scelte politico-programmatiche Ciò av
viene quando si tratta di scelte vincolanti, di 
quella rispondenza fra parole, documenti e 
azioni c h e il vecchio partito non ha mai avuto, 
e c h e finora non vedo emergere dalla svolta 
Ne è un chiaro esempio la vicenda dei referen
dum ambientalisti dove da una scelta pure 

compiuta non ha corrisposto un impegno rea
le del Pei, né della maggioranza - e dove la 
sconfitta pesa su noi tutti, ipotecando grave
mente sia ultenon referendari, sia il peso c h e 
avrà la pnontà ambientale nelle nostre scelte 
politiche - la nostra stessa identità 

Quella vicenda ci ha ricordato, inoltre c o m e 
c e lo ricorda la vicenda dei «39» nella Cgil, c h e 
quando lo scontro è politico programmatico 
non necessariamente gli schieramenti riman
gono immobili e immutati È su questo, sullo 
spostamento dei rapporti di forza e delle forme 
di aggregazione politica e sociali necessarie a 
questo spostamento, c h e dovrebbe in p n m o 
luogo misurarsi il rapporto con gli esterni non 
sulla ricerca, più o meno strumentale di quanti 
sono disposti ad entrare nella costituente Ciò 
vale tanto più sull iniziativa intemazionale, ri
spetto alla quale la relazione pur con alcune 
ambiguità la relazione ha fatto affermazioni 
importanti - sugli FI 6. la Nato i rapporti nord-
sud - c h e da troppo tempo però attendono di 
essere tradotte in iniziative di lotta La marcia 
Perugia-Assisi, a ottobre, può essere un banco 
di prova per tutti Ciò c h e faremo, i conflitti c h e 
sapremo suscitare su questo c o m e su altri ter
reni, inciderà profondamente sulla nostra 
identità, e sulle prospettive future della sinistra 
italiana e europea 

WALTER 
MOLINARO 
Apprezzo i contenuti e i toni della relazione 
c h e ci richiama tutti ad un comportamento in
dividuale e collettivo più responsabile supe
rando quell'avvitamento perverso c h e oltre a 
sconcertare gli esterni ha paralizzato l'iniziati
va del partito La costituente e il percorso c h e 
abbiamo intrapreso ha aperto aspettative po
nendoci innanzitutto responsabilità program
matiche In questo senso vorrei nchiamarmi a 
quella parte della relazione c h e ha posto con 
forza il tema dei contratti e quello dell impresa 
c o m e centro di potere sociale oltre c h e econo
mico Dalla mia espenenza di lavoro ho acqui
sito la convinzione c h e non è solo necessano 
un forte soggetto collettivo dentro le imprese 
per controllare e contrattare i progetti in atto, 
m a è necessano collegarsi c o n i processi più 
generali della società Cominciamo quindi a 
stabilire cosa è la centralità del lavoro ed il ruo
lo c h e deve svolgere la nuova formazione poli
tica nel mondo del lavoro Non è sufficiente af

fermare I autonomia del sindacato dai partiti, 
dobbiamo svolgere anche noi il nostro ruolo 
autonomo a partire dal lavoro per trasformare 
la società In un mondo del lavoro estrema
mente articolato (pubblico, privato, autono
mo, cooperativo) possiamo nlenrci indifferen
temente alle sue articolazioni7 Quale proposta 
mettiamo In c a m p o per sanare la paradossale 
situazione fiscale del nostro paese 7 II partito 
nuovo della sinistra c h e si ispira al lavoro deve 
creare occasioni di battaglia politica e cultura
le ( c o m e abbiamo fatto per i dintti) per cam
biare la società Partendo dal lavoro arriviamo 
agli individui c h e lavorano e d alle forze a l i e 
nanti c h e vi si sono affermate e c h e tendono a 
riprodursi nonostante i cambiamenti tecnolo
gici dei processi produttivi in atto in questi an
ni Ma umanizzare il lavoro e liberarlo è c o s a 
diversa dall idea «romitiana» della qualità tota
le c h e ponendo un problema vero vuole conti
nuare il dominio degli individui nel luogo di la
voro, riaffermando I impresa c o m e valore as
soluto Il passaggio da un model lo produttivo 
quantitativo ad uno qualitativo è tema non so lo 
della competitività intemazionale, ma anche 
delle nuove aspettative di una società c h e pas
sa dalla domanda di quantità di beni e servizi a 
quella di qualità degli stessi Può essere questa 
una occasione per la sinistra per sanare situa
zioni di ingiustizia e disuguaglianza nell'inte
resse dei più deboli Insomma pnma di affer
mare il fallimento della costituente mettiamoci 
in c a m p o , confrontiamo i progetti e le idee, 
apnamoci avendo I umiltà di scoprire c h e le 
certezze ideologiche non spostano di un milli
metro la realtà e i rapporti sociali 

Per uno spiacevole errore tipografico, le «mo
nadi» evocate nel suo intervento da Roberto Vi
tali si s o n o trasformate - nel resoconto appar
s o len su queste pagine - in «nomadi» Rettifi
chiamo per il rispetto dovuto a Vitali, alla Filo
sofia e al popolo Rom 

I resoconti sono curati da Maria Rosa Cal
daroni, Gianni Ciprlanl, OnkJa Donati, Bru
no Enrloltl, Giorgio Frasca Potar» (coorti.), 
Fabio Lupplno, Susanna Ripamonti, Stata
no Righi Riva, Aldo Varano, Vincento Vasi-
la. 

Le conclusioni del segretario 
Care compagne can compagni, 

voglio innanzitutto dire c h e ho colto, in que
sta nostra discussione, un clima diverso, lo sfor
zo di sviluppare un confronto vero, di far preva
lere la ricerca sulla polemica Sono emerse, in
somma, posizioni vere Differenze reali, contra
sti reali Si sono manifestate anche posizioni 
dettate da atteggiamenti pregiudiziali che sono 
il frutto della logica in cui siamo entrati Tuttavia 
non mi stancherò mai di distinguere tra posizio
ni pretestuose e differenze vere E mi auguro 
c h e sempre più le seconde prevalgano sulle pn-
me e c h e prevalgano anche i punti di accordo 
reale Non credo, affrontando il mento delle 
questioni, c h e si possa imputare alla maggio
ranza - c o m e hanno fatto alcuni compagni, tra 
cui Morelli - di seguire una deriva moderata 
Aggiungo c h e non è interesse di nessuno fornire 
di noi stessi una tale immagine cosi deformante 
Respingo perciò in modo fermo tale addebito 

Non accetto c h e si possano indune i militanti, 
I opinione pubblica a credere c h e possa essere 
da noi abbandonato quello spazio politico, di 
sinistra e alternativo, c h e è cosi necessario oc
cupare oggi nella e per la società italiana Indur
re tale convinzione alimenta i nschi di scolla
mento, di dispersione e suscita apprensione 
motivata in un partito qua! è il nostro, un partito 
di combattenti c h e vogliono battersi per cam
biare la realtà Non mi pare c h e l'analisi svolta 
nella relazione sulla situazione intemazionale 
possa legittimare affermazioni come quelle pn
ma ricordate Non mi pare che parlare di nuovo 
sistema di sicurezza e paneuropeo e di sciogli
mento di entrambi i blocchi creatisi nel dopo
guerra significhi espnmere posizioni moderate 
Non mi sembra voglia dir questo affermare che 

I Occidente è dominato da contraddizioni pro
fende e c h e occorre rifondare I antagonismo 
sociale e di classe all'interno di una rinnovata 
visione della trasformazione della società e del 
pluralismo 

Anche io, come Ingrao, non considero con 
tranquillità l'ipotesi, c h e è concreta, di una nuo
va egemonia tedesca in Europa Questo era il 
senso dell'affermazione secondo cui è da evita
re il rischio di un processo di unità europeo «ec
cessivamente accentrato che moltiplicherebbe 
tensioni e squilibri» Siamo ben consapevoli che 
gli sconvolgenti rivolgimenti degli scenari euro
pei pongono grandi problemi alla sinistra - prò-
pno questo ho voluto sottolineare nella relazio
ne - e aprono anche Li strada al rischio di una 
Germania moderata, democristiana Perciò mi
litiamo a favore di una vittona delle sinistre in 
Germania Ed è propno considerando inserii di 
una egemonia moderata che ho parlato di una 
lotta politica delle sinistre in Europa, per i diritti 
sociali e per la democrazia che - ho sottolinea
lo - si annuncia di lunga lena Nessun ottimi
s m o dunque, ma lo sforzo di guardare avanti, di 
guardare agli spazi che si possono apnre alla si
nistra Spazi nuovi Per una sinistra nuova Lo 
stesso Brandt, di recenti-, si è posto la domanda 
c o m e s i potrà caratterizzare la sinistra dell'Est7 E 
ha affermato con nettezza che non ha funziona
to I idea di esportare colà il modello Spd Anche 

II e dovunque si debbono scopnre forme nuo
ve e onginah di una espenenza della sinistra 

Da lutto quanto ho alfermato nella relazione 
nsulta dunque tutt'altro c h e una lettura apolo
getica dei cambiamenti in corso Semmai allar
mala In specie per quel c h e nguarda lo stato e 
le tendenze dei rappori Nord-Sud Nello stesso 
tempo mi stupisce che non si sia colto appieno 
uno dei punti più significativi della relazione Mi 
nfensco alla tesi secondo cui la fine del bipolan-
smo porta a uno scongelamento, non a una n-
duzione dei conflitti Non bisogna cioè sottova
lutare il peso negativo che il blocco .mpenale 
brezneviano ha avuto sulla possibilità di espres
sione di una conflittualità reale, e dunque sulla 
possibilità di espressione di forze energie della 
sinistra La line del blot c o imperiale breznevia
no - h o detto - scongela tutti i rapporti sociali, 
ad Est c o m e ad Ovest, mette In campo nuove 

contraddizioni e conflittualità inedite c h e inve
stono anche l'Occidente. 

E questo vuol dire c h e la sinistra, che noi, non 
dobbiamo essere nostalgici di quel vecchio 
conflitto tra i blocchi c h e ha congelato e disper
so tante energie trasformatnei, ma dobbiamo 
essere pronti a cogliere, e a suscitare, le nuove 
forme di conflittualità c h e si manifesteranno 
nella situazione c h e si è venuta a creare È que
sto il compito, è questo l'appuntamento c h e ci 
attende È su questo terreno c h e dobbiamo mi
surare idee, forze, alleanze Una forza di sinistra 
si misura infatti dalla sua capacità di cogliere i 
conflitti nuovi, e di definire, a partire da essi, 
una progettualità forte Ripeto dunque che la 
mia non è una valutazione ottimistica. Vedo n-
schi e possibilità Pencoli e nuove chances per 
la sinistra 

E a questo proposito non sono d'accordo con 
Minopoli quando dice c h e non c'erano propo
ste nella mia relazione, sulla politica intema
zionale Cosi c o m e mi pare superficiale la sua 
affermazione circa una carenza di approfondi
mento nell'analisi Questa critica di mancato 
approfondimento è diventata una abitudine fa
cile e spesso un po' cattiva. Sono peraltro sem
pre pronto a giovarmi dei contributi di reale ap
profondimento Vorrei far notare a Minopoli 
c h e se la nostra attenzione alle vicende Intema
zionali fosse stata debole, non avremmo proba
bilmente posto la questione che abbiamo posto 
il 12 novembre 

A Ingrao, che nel suo intervento ha giusta
mente voluto mettere in nlievo l'importanza 
cruciale della questione dell informazione, che 
ha denunciato le tendenze all'affermazione di 
trust pnvau in questo campo, e il fatto c h e si cer
c a di decidere in questi giorni sull'emittenza te
levisiva non già a colpi di maggioranza ma met
tendo la mordacchia alla maggioranza slessa, 
ebbene vorrei dire a Ingrao c h e alla battaglia 
sull informazione c o m e battaglia di libertà da 
tempo dedichiamo la massima attenzione, c h e 
abbiamo preparato il confronto sull'emittenza 
televisiva con grande meticolosità, persino con 
testardaggine Semmai sarebbe da domandarsi 
c o m e su un terreno c o m e questo, dominato da 
grandi forze, con grandi poten di condiziona
mento siamo riusciti a condune una battaglia 
c h e ha scompaginato molti piani, che è nuscita 
a scuotere il governo, che ha suscitato un'ampia 
mobilitazione di setton della cultura, dell'intel
lettualità italiana e straniera, che ha visto scen
dere in campo non solo il ceto politico ma gli 
operaton del settore con lo sciopero nazionale 
dei giornalisti 

Si poteva fare di più7 Certo Va accolto ad 
esempio favorevolmente l'appello a lavorare 
perché scendano in campo gli utenti, i cittadini 
Sapendo che si tratta di una battaglia difficile e 
dura Che sensibilizzazioni di segno opposto so
no state messe in atto, e prevedibilmente to sa
ranno ancora, da parte di chi degli strumenti di 
informazione dispone Non dobbiamo tuttavia 
demordere Dobbiamo sviluppare questa gran
de battaglia di libertà e di democrazia Perciò 
chiamo tutto il partilo a un impegno unitano 
sulla proposta di Ingrao di dar vita a comitati di 
utenti 

Sulla questione delle lotte contrattuali, non 
ho fatto rifenmento al tema della contrattazione 
articolata perché ntenevo che la nostra posizio
ne in propos to fosse del tutto chiara E la nostra 
posizione è esattamente quella delineata da In
grao lo stesso ho fatto ad essa rifenmento in di
verse dichiarazioni Del resto dall'affermazione 
c h e h o fatto nella relazione, secondo cui è ne-
cessana la presenza di un forte soggetto colletti
vo dentro le imprese, rappresentato dai lavora
ton, consegue anche che tale soggetto sia dota
to di poteri e innanzitutto di quello contrattua
le Ma tutta la prospettiva della democrazia eco
nomica se non vuole ridursi a cogestione subal
terna nehiede la presenza di quel soggetto nelle 
imprese e di quel potere Se non ho dunque af
frontato I argomento è perché la relazione era 

già lunga e non ntengo di dovere, ogni volta, es
sere costretto ad affrontare tutti I temi sul tappe
to, soprattutto, tomo a dire, quelli su cui già 
chiara è la nostra posizione 

Su un argomento, peraltro, vorrei a mia volta 
lamentarmi per una scarsa attenzione Un argo
mento di notevole portata politica e anche eti
ca Ho usato parole dure sul terrorismo e sui 
rapporti tra terrorismo e P2, sul fatto che tanti 
oscuri episodi di terrore sono un affare di Stato 
e di Stati, c h e l'impunità di cui gli auton hanno 
goduto è proporzionale alla loro forza e agli ap
poggi di cui hanno goduto e godono. Sono pa
role, sono eventi su cui dobbiamo riflettere, per
c h é ne va del rapporto fondamentale tra cittadi
ni e Stato, e su di essi dunque occorre una forte 
unità di tutto il partito, una sua grande capacità 
di mobilitazione 

In generale, sui contenuti del dibattito, voglio 
aggiungere che, c o m e nel testo avevo anticipa
to, non è mia intenzione concludere, con que
sta riunione del Ce, la fase di elaborazione pro
grammatica, c h e deve impegnare tutto il partito 
La nostra elaborazione deve svilupparsi in mo
d o approfondito, attraverso l'Assemblea pro
grammatica e il seminano sul partito Sarebbe 
stato sbagliato far precedere questi appunta
menti da una analisi già compiuta D'altra parte 
tomo a dire che, propno in vista di quell'elabo
razione e approfondimento, considero del tutto 
improduttive le dichiarazioni di fallimento della 
costituente E, in proposito, ho colto giudizi più 
misurati, meno drastici da parte di molti compa
gni 

Si deve d'altronde tener presente che alcune 
difficoltà, un certo raffreddamento intomo a noi 
è stato determinato anche dal modo in cui tutti 
noi abbiamo sin qui condotto il nostro dibattito 
Un modo che non facilita il sorgere di entusia
smi sulla prospettiva Ma nonostante queste dif
ficoltà, l'interesse es temo continua e rimanere 
notevole E da questo punto di vista può essere 
molto importante che noi tutti, insieme, apna-
m o ora una nuova fase del nostro lavoro costi
tuente Vorrei aggiungere, anche per rispondere 
a interventi c o m e quello di Morelli, c h e nessuno 
di noi può pensare che sia necessaria o utile 
una disgregazione del partito per dimostrare la 
necessità di una nuova formazione politica Ciò 
è semplicemente assurdo 

Quel che invece bisogna aver chiaro è che 
purtroppo, gli elementi di difficoltà profonda si 
erano venuti accumulando da tempo E ricordo 
che quando il partilo era diretto da Natta, molti 
di noi. e io stesso ci siamo impegnati a sostene
re e dimostrare (ad esempio durante dolorose 
dichiarazioni dopo negativi esiti elettorali, cui 
mi sono abituato nel corso di dieci anni) , che 
all'origine di certi multali non vi erano difetti 
soggettivi del gruppo dirigente di allora, ma di 
una situazione politica difficile per tutta la sini
stra, in Italia e nel mondo Ma quelle affermazio
ni sono false e infondate anche perché non n-
tengo affatto che il nuovo partito possa sorgere 
sulle rovine del vecchio 11 nostro compito è al 
contrano quello di prevenire le rovine, è quello 
di riandare la nostra funzione nella società ita
liana E questo richiede a tutti noi una emula
zione reale e feconda e non stenli accuse reci
proche Propno per creare le condizioni per cui 
tutte le forze vengano impegnale, non disperse 

Si è fatto, più volte, nferimente a un recento 
articolo di Vattimo Apprezzo quell'articolo, che 
era peraltro scolto in polemica con alcuni altn 
esterni Esso incoraggia a procedere lungo la via 
di un serio processo costituente salvaguardan
d o alcuni clementi che hanno sempre caratte
rizzato il Pei la sua forza elettorale la struttura 
organizzativa capace di mobilitare la gente Si 
tratta di caraltenstiche che dobbiamo tutti ten
dere a valonzzare e a rafforzare, anche attraver
s o regole di vita interna e comportamenti ade
guati Quindi dobbiamo ricordarci di Vattimo 
anche quando discuteremo di regole interne 
Sotto questo profilo ntengo importante e signifi
cativo che sia stata colta e rilanciata da parte 

della minoranza l'esigenza di un confronto di 
ipotesi ideali e di contenuu da venficare dentro 
la costituente, e come prospettiva di un cammi
no di questa nostra fondamentale componente 
della democrazia organizzata Non si tratta in
fatti di lasciare un vuoto nella società italiana, 
né di far venir meno il ruolo che questo partito 
ha assunto nella fondazione, nella difesa e nello 
sviluppo della democrazia italiana Non deve in 
nessun modo venir meno la presenza di una 
forza politica realmente alternativa e c h e si bat
te per il cambiamento dell'attuale modello di 
sviluppo. Per questo dobbiamo tutu assieme n-
trovare la capacità e la forza di determinare 
quell'agile collettivo di cui ha parlato [Sassolino 
Il vero obiettivo deve essere, dunque, quello di 
allargare questa forza, di modificarla profonda
mente, di apnrla al contatto con altn itineran 
progressisti, per dar vita a un più grande partito 
della sinistra 

Ritengo, propno per questo, importante e si
gnificativa l'affermazione di Ingrao che nessuno 
può chiedere alla maggioranza, né alla mino
ranza, di abbandonare il propno progetto, ma 
che occorre trovare il terreno di confronto sui 
punti strategici c h e rendono necessano un mu
tamento dalle fondamenta Lo sforzo comune, 
per 11 quale mi dichiaro disposto, e su cui atten
d o non solo domande ma anche risposte dalla 
minoranza, è propno quello del npensamento 
di una struttura organizzata, intesa c o m e un 
soggetto politico ideale, capace di suscitare atti
vità, iniziativa, e quindi ancne il permanere di 
una democrazia organizzata di massa Propno 
per questo non è interesse di nessuno presen
tarci come polo disgregato e impotente, per 
questo tutti devono chiedersi quali sono i nostri 
compiti e le nostre responsabilità per impedire 
che c iò avvenga Proprio per questo sono d ac
cordo con Ingrao quando afferma che bisogna 
evitare che sia indebolita «la forza che dovrebbe 
essere elemento necessario», insostituibile della 
«casa comune» Certo, questo è il punto politico 
da affrontare I due aspetti interessanti che an
noto nella frase di Ingrao. Il pnmo è che la no
stra forza è elemento necessario e insosutuibile 
della «casa comune», il secondo, che discende 
da questa affermazione, che non è elemento 
esclusivo 

Lo stesso Ingrao ha riconosciuto la validità e 
anche la necessità di iniziative forti, di elementi 
di discontinuità La necessità di una drs< ontinui-
tà era, dunque, reale, indipendentemente dal 
giudizio sulla iniziativa del 12 novembre Co
munque noi ci siamo assunti questo compito, 
di presentare questa esigenza c o m e necessana, 
vorrei però ricordare c h e l a risposta che sì diede 
allora, non fu quella di intervenire polemica
mente e positivamente per controllare gli esiti, t 
rischi di quella scelta La risposta, allora, non fu 
la nfondazione di tutto, ma si contrappose alla 
svolta il rinnovamento, sia pure profondo, del 
Pei E noi abbiamo sbaglialo, per nspondere al-
I attacco interno, che fu frontale, ad affidare for
se prevalentemente a certe iniziative esteme la 
prova della nostra venta Sono d'accordo sento 
il peso delle parole, che rifare dalle fondamenta 
è compito arduo, importante, tanto più aggiun
go io, se non si prefigurano i limiti di tale nfon
dazione 

Ma visto che Ingrao ha dello che occorre n-
spettare le ragioni della maggioranza e visto 
che io stesso accolgo ogni volta, senza inalbe
rarmi e senza trarre da ciò le ragioni di rottura 
cnliche c h e vanno anche al di là di c iò che è 
dissenso reale ebbene permettetemi allora, al
meno, di sentire l'orgoglio di avere aperto un 
processo che ha portato tutto il partito ad anda
re oltre le posizioni di partenza, e ad avvertire 
che la parola d ordine del nnnovamento non 
era sufficiente Rifare dalle fondamenta è un im
pegno, sul piano programmatico e dei pnncipi, 
molto arduo che richiede una capacità di pro
poste, la necessità, appunto, di compiere una 
innovazione alta degli uni e degli altn Si tratte
rà poi di vedere, come noi pensiamo, se la com

presenza di diverse componenti ideali, non sol
tanto durante 1 attuale fase, che oltretut'o statu
tariamente prevede solo, con dintto di voto, la 
partecipazione degli iscntti, ma anche e soprat
tutto successivamente, e grazie alla nostra capa
cità di innovazione, se, sulla base di ciò, potran
no trovarci d'accordo anche nella ricerca del 
nome c h e simbolicamente esprima tutta la por
tata unitaria di quella innovazione e di quel pro
getto Ma questo attiene per ora, al progetto 
della maggioranza, anche se bisognerà pur di
scuterne senza scandalo, dal momento che in 
altri momenu della nostra stona ne abbiamo di
scusso apertamente Per il momento riconfer
m o il dato di fondò la pari dignità nella costi
tuente di tutti i progetti in campo, che prevede il 
diritto-dovere della maggioranza di perseguire, 
pur nell'ambito di un confronto reale, le delibe
razioni dei XIX Congresso 

Ritengo, invece, c h e sia del tutto insostenibile 
affermare, c o m e mi sembra che di fatto abbia 
detto Cossutta, che la componente ideale del 
comunismo non può essere presente nella nuo
va formazione politica, perché una tale afferma
zione potrebbe fornire l'impressione che non ci 
sia altra via tra quelle di nbaltare l'attuale mag
gioranza o la scissione Vorrei che Cossutta me
ditasse sulle prospettive, perché c iò equivarreb
be affermare, in modo del tutto illegittimo, che 
solo una piccola parte si è formata a quegli 
ideali, e significherebbe ridurre tutta la stona di 
questi 40 anni a una piccola fetta ristretta di co
munisti, alcuni dei quali non sono stati d'accor
d o con gli aspetti più creativi dell'elaborazione 
dei comunisti italiani 

Tuttavia da questa nunione del Ce viene un 
segnale importante non solo per noi, ma anche 
per il Paese viene un no alla separazione e alla 
scissione Non va disperso il nucleo della nostra 
presenza nella società italiana Siamo mossi da 
un interesse convergente andare alla discussio
ne sulle questioni di fondo, ma una discussione 
vera, non precosutuita rispetto a esigenze di 
schieramento interno Dio non ha imposto a 
nessuno di noi di dissolverci Per questo la casa 
comune non può essere «sta c o m e un arcoba
leno, una semplice convivenza di componenti, 
di separati in casa Bisogna concordare tutti sui 
fondamenti della casa comune, che non può 
essere, pur nel riconoscimento di quelle com
ponenti ideali e culturali diverse, di cui ho parla
to nella relazione, un mero contenitore di più 
partiti 

Detto questo, can compagni, io ho colto una 
preoccupazione in questo Ce, una preoccupa
zione sincera per i rischi di dissoluzione di que
sta nostra forza, lo c o m e è noto sono per la svol
ta, per dare vita a una nuova formazione della 
sinistra, ma sento anch io la stessa preoccupa
zione e ntengo anch'io che è un punto decisivo 
c o m e si amva a quell'appuntamento, come ci 
amviamo tutti assieme Sento, dunque, la stessa 
esigenza, che la svolta non conduca alla disgre
gazione propno perché essa è sorta con I obiet
tivo di ricollocare e nmotrvare le nostre forze 
Quindi in tutti anche per me ci sono motivi di 
preoccupazione Per questo è decisivo come ci 
impegniamo tutti in due appuntamenti fonda
mentali, quello dell'Assemblea programmatica 
e del Seminano sulla forma-partito Si tratta di 
due appuntamenti importanti di verifiche reali 
per tutti noi non tanto per stabilire chi ha torto e 
chi ragione, ma per confrontarci a livello più al
to possibile per far fare reali passi avanti alla 
nostra elaborazione In questo Comitato centra
le abbiamo fatto un passo avanti 

Condivido, c o m e ho detto le preoccupazio
ni, ma voglio anche dirvi che nutro una grande 
fiducia nella (orza di questo partito, nella sua vi
talità nella sua capacità di nspondere con orgo
glio alle difficoltà del presente e di combattere 
le ardue battaglie che ci attendono nel Paese Si 
tratta di una fiducia responsabile e meditata di 
una fiducia nella nuova tappa della costituente 
aperta da questa nunionc del Ce, di una fiducia 
in tutto il partito 
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